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I^ailfi^-wsti SS WcItlsraStìt, 

• 'Là' gravila dèlia situazione po-
iiticà Irova 0:ècù ji>!Ìi stt-amiite 
tìàije gravi Roiizie^tJ^^; Î̂ 'igû »», 
^onde ogni istaot© j giulivo; det
tagli seiiìpre più strazianti sovrf 
ali ^̂ ^Wìiani disastri prodottivi dal 
terremoto/' • -; -' "~ ; ' • 
^ Una sventura propriamente ini-
itìàne colpì una fra le più ricc| | 

al pennello austero di Michela^-
gelo pel suo gmdiziosmniversale. 
L* animo rabbrivi^ìace a iniraagi-
nare i singultì dei superntitl, i tor
menti, dei, sepólti vivi, i danni coti 
tantl*vlttim0 recati-alle arti, àlìe 
scienze e a quella sMo di atTettì 

, -. r. , . , 

che in varie guise ingeatilìscono 
l'ànibo e rffidòiib riieùo grave 

pei monchi provvedimètitl l lavori mòrti e dfi 
di salvataggio ^ono essi^Wespon-
sabili delle vittime ulteriori?. Viài 
niinistri del trasformismo, non 
rendete nell^ùltima yostì:a#tawtolo 
più funesta ed esiziale 
preseti'za al potere. 
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e più TJdenti .spiagge itaUarié ; - -
Ja Riviera Ligure di Ponente - -
e dì là echeggia un orrendo grido 
^ ,^olpre; che si ripercuote stra-^ 
Piànte in pg\i(«cu^r%,itaìiano. Uno 
è ih grido spaventoso, ed ilfìa del 
pSrld'eco pietosa.-'•" :": * ; 
,c^.Motì ésagevianio .difattWnP^nzi 
titlìf^asserendo vohe,̂ qMe3tondisa* 
stro è cosìi inimenso 'Che ìiv ben 

Sijpcipon-
gono^^d :4V goî èrno, dovrobbe. prov-
vedere; fatalmente siamo senza 
ministero. Il quale, deJooie e in
certo sempre, lo è di più adesso 
per, la sua provvisorietà, la quale 
tuttavia non può diiii^aiiirne là 
responsabilità gravissima pei prov-
vedìnrienti 'che tùtti..,senz'a distin-

• • * i L . \ ; -- F 

r 

pochi può trovare riscontrò ; se 
ÌÉPìiàano ^ e- P o m p e r W t ó n d ; ' * sóiao 

^e i )^ ; .qu\^ uscend(?Ja l} f , ^^ te di 

zìorie di parte ricòhosctìuo neces-; 
sàH; E' cii'è intanto r immaainé del 
terribile mattino rimanga indele
bile in ogni cuprej cui giunge ;più 
o nieno monco e sconnesso il racr, 

0 din e 

samente a centinaia .1§ 4t^im6.,:iP 
iaiiroùto non Tpuò ifarsi, forse, se-
mmcHh •^llftrèttìutovdeHeyGala-
"bi^^osì stU^dainerìte' descritto 
dal Coletti. , " ,:.',,'"jM&rìi''-
^^^Ùélpézzo di cieiò-cheè m i -
tìì^^^Vìera di "Ponente' è oggi uri 

rai e , nav^al^ori, e. gli impiegati 
l É i W i feamiìini e ie idonue 

:';V' k'^^ii 
' ' 

-vezzose! 
o;Ecatòmb6 invéro terrìbile che 
segnerà nella s t o r i a « p ! ì « n a 
delle pagine pni ti*ìiti, che offti-
re^e alta imeuteTealista di Pan te 
liggomento per una delie ..jPìgjne 
p\ijÌ fenta^ticbe, del ^>\iq in te rno , e 
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•,ISioivaspet^e^rsmo., . • - ' ' 
i - r .P i^fe^W^, ohe iosaa più aaggìo. 

li non:,aspettare. 
— Q'ìeata diviene una peraeijaa^ioo?., 
^ Credetemi, nel voaÈro interessa 

<ìft^unfl,dovrotite mettese qualche in-
t^liyallo neh© tastifiqpniaiuae del vo-̂  
atro ftffelto, ,.,-*^^'- .;,,.̂ , , .• _ '._ ,. 

-5^ precisatemi l ^giorni, o s i 
Indicatemi le ore... ^ , ,, 

—- .Vpi non aai comprendete. 
— KgU è che sieie voi incompron,, 

Bibile. Ciò Hvverià il giovedì © la do
menica come lo coiltìgiuli in con-i 
godo...? 

" - Libero a voi di scherzare. I>'al-

1"̂  
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B^̂ ijmmani sventure, 
r eco dèi rantoli dei morienti, gir 
ttrazi dei feriti e l'orróre'del buio 
più cupo 0 deU^ più feróce dia* 
razione che annichilisce e iuébe-
t i s c e ; • - , ;„ ^ . , • , . . , 

Pensi adunque i r ruiaistero di 

nazione, pcnònè cue cosa sono le 
migliaia di ure di fronte a tafl|a, 
I^JJ^K^r.se a r r l ^ u o tar]di,,iq,,peg-' 
giiD ancora se distratte dall obiet-
tiyo. CUV ̂ onp di^stìnate ? 
iJ^*:X'''̂ n* '̂̂  ^ 4in. disastro xiheocl 

sembra 4Ji^"^llJ di cui sentiamo 
la narrazione siccome a v v e n u t r m 
America o in qualche remota ìsola 
dell 'Oètànìa, e noti già in paesi' 
ove la stessa natura acqùiet | tasì 
pkré abbia' s e r r tm^^s tó^ t e l ^^^^ 
Bfihefico uitlusso dél!à,^civìlta è più 
atroce, il dolore, \ e . p i Ì w t t v e il 
d a n n o : . a che giovano le escursio-i 
nf dei ministri sul sito, se non si 
provvede ai mezzi di r i p a r o ? Non 
sanno i ministri che se tardano 

' ' ; •?. • 

tro canto non è;già un ordine, è un 
SerapUea avviso. 

La signora OeiUòres guardò Voifo-
logio.a penpola cpmie aspettando la 
propria iiberazìono; 
1 ,T^fK*,in ritardo - - disse con tuono 
secco.,, ,.• /-_••• : -, •• '.• '• 

,-— Si io Bp, cara amica, a^lS- borsa 
non aspetta. Arriveiierci.B^n presto... 
aen?a raiieore,vnon,,ó vero? r 

Edith era a rajJla^Ie|he di sapersi^ 
spiata mafreUji uon, ignorava che ì 
"veri gelosi lo sono di tutti e di tutto, 
senza motivo, seoKa diacernìtnento. = 

,-- pQp^^uHo—- diceva: fra s e^W 
la ragionevole donna — i o gli :ho giù ^ 
rato obbedienia, e finché egli .non' 
sorpasserà quei diritti che io voghe 
rioonoacergii... 

Ritirata nella sua camora Edith si. 
mi&Q a s^riy.ore: ', 

« 7 - Mia buona Clara, non vieni da 
« un giiorno o due, io mi sento am, 
« malata,., sono io troppo astuta? 
«Come mai erodendomi sialTertìnto tu 
€ ì\on accorri, più proato? Il roio ai-
fi gaore a padrone è geloso di^teiOcco 
« la .verità.... E* una bestialità, ma, à 
< <ìo&l,... HO tu fossi Lionello di Oha~ 
« teauvioux in persona egli non sì 
« preuderebba maggiori .inquietudini, 
« Ma, sii traiic|U(U(i, io Vorrò a va-

E 

Edith sj trovava a tal putfò della 

^ , , — 

.Leggiarao HQW, Esercito i 
,« È^ pfìrsa a molti afnaeno sÌneolara€ 

la motivazione do! rer^iOyjdecreto pm 
addietro pubbUcuto ohe^Wpò^^unga 
assenza da Roma in mom^ÉHiìffiei-
lissim^i, trasferisco ilgeneraiiJVIurseJii, 
già S(?gretario generaìe al l^injstoro 
della guerra, ài Comitato delle armi 
di fanteri%,̂ SjyjBavRUspia, esonerandolo; 
dietrO: sua dtìmandU, dSkW altb Ifficio 
che pccupaya. : . i > 

« L*pn. MarsflUi era forse dimissìor 
narió prima che tutto il !i!inÌ8tero 
d^say|iàMtóiet*'«»»8sioni ? E perchè? 

« Nel casdWòhtrarió per itj|iia! tuo* 
tivo eìfrettarsi a separare lav propria 
sorte da quella del,^Ministero dì cui 
faceva parte e presentare il suo eso-
nero dalle fonz)on> dì segretario gè 
neraltì come erftìito delia volontà prò-, 
pria, non gì̂ à come il,prodotto ,dellii 
forza maggiore 9|ie •aveva consigliato 
tu^o^i^^*h'"o'^to a ritirarsi ? 

TCÌ^\ cVè del buio 1 a> 

S disposizioni per impe
dirò ogni j[^,|eztoijt^,^^ 
;,ji m t o t r o visitò poi ,̂;parÉ(ddni fe
riti soitosia tende; ordinò à\ sgom-
brnrQ,l*oraiorìo por.ridurilo ad ospe-
aàle e raocogiiervi \ fsritj in numero 
dì;| |Ì|^a 60 di cu» parecchi gravo-
mènte.;.^. 
^̂  L'òriorovoltì Genita dopo É^W^fìsi 
tati ì luoghi del disastro à Batardo a 
Sanrer^òj {torj|ò a Diano Mapi9.%^̂ :̂  . 

VI furono 3f}3^morl> e inO lenti. 
-•° V " ' • 

Saorpino è abbandon«'o dai forê  
Btierj. Eran'vene circa H^QÙi^,^' 

:L*onb|l^tole ; Geriala,|yw,^accompa
gnato dffU' onor. Berfd, dal generale 
Testafuocht, da Edn:3niido De Annicis, 
dal prefetto 38r.f»o«4b fi i.da" sotto 

zfana ail%JL.M»ij20 e si reco Ijaaiij^re 
16 rovine. 

Sonvì 12efi*rHi in btìOne fiOhdigioni; 
La popolazione, menoampresaionatè 

* ^^'#^1'»^*: "^'J^ bajr-accb^^,^ , , 
E. smentita la Ctttastrofa^a' Sarr^t-

H - L ' I ' ' 1 . 1 
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Starano», feiàsgaiéim 
• ' ' • ' ' • - '. • - I • > - . • - : ! • ' • ' "' • ' • ' • 

, A perìal-a .presso ;4litìfafi30- do 
W^^ i p s sa d i ^ ^ ^ m o t o sorss^^a 
terrà coii gtì!to d acqua" che inondò 
èireei sessanta are di lerreno. - ^ ^ 

Àlf^ìrtaano che assieme 4«filUt»cqu& 
f\ tm^ una piccola eruzione ditgij^ 
trìscbio. 
"Ora l'acqua va asciugandosi a^diU-
ape r tu ra ondo fu eruttata nutltf pìiji 
esce. , 

to. 1 medici cola inviati trovarono 
soltanto due ftìriti. 

^ 

-* • \ . 

e 
La città di Savona comino'a un po' 

più aTifniniarBi. irgiorno 26 è uscito 
Il Oi ( t# in^^he ; avbvàv Oome là Li 
giiHa Occiaentalef sospeso ìri questi 
giorni lo pubbìiGtìBÌonii. 

Al EÌorno ia città si: vede qualche 

,€ìSLl®g:^Ì?a. «-. La Giovane ChUg-
ia annuncia che imercoledfriiSOOtÙPO, 

marso, alle due, ppoj.cir^a avrà 
luogo il varo del piroB|||o < Fusìna * 
in costruzione noi cantiere del èàvl 
pibvanni Poli; SegnaUaraòJtiffÀtt^^ 
qendochè è questo, iInpriTO pif^^Rfo 
^M y'®"^; « W t o a: Phioggia e^ill^ 
primo naviglio che fa importato>lieÌ 
nuòvo'scalò ad óuntieraS^l'oli. '' '* "̂  

Fi-à gli imitimi 15 
contadmi èmfgrantteché diserano iì 
distretto,di Oderzo vi sono i 8 fami
glie ch*eràno alle dipendenze del ftfc 
00. Revedin; aUre numerosa-famìgUo 
dei coloni-doliovStesso haaOot%ià Ja-
Boi^té quelle terre;Coa>, le precedenti 

w.eneyJa. i^^ Il sindaco ha pub* 

A .-..-

to-

T 

M a r : 
- A ©lar.#Ìavor^rò(io*tt i ;#* tìbte 

a sgombrare té macerie. 
.E.urqno. ritrqvati,-due.vivi feriti leg^ 

gerraenlo OjOjrcà,60 morti., . , \ 
Furono altresì rinvenuti 75,O0OJire 

di-Vàìiin.""' 
*̂̂̂  Fu spedito a Genova un convoglio 
diì36 feriti. Ne rimangono in paese 
45 cjrca în buone condiziòhì,curati 
àal^ professore,,CaseUi,, ìnjf^t|c,^bile, 

éi è formato UR, Gomiis^to di soc
corso, composto di cittadini. 

:!] contegno degli ingegneri, dei ca-
rabinieri^rdeUe truppe, degli operai, è 
esem 

.' i> ..• 
8. 

I n Pr©^^.*di Saia K e 
! • • ' - - ; ' • ; • 

L'onor.^^Genala^giuhtO a Boiardo si 
recò jsubito a l Campo Santo '4S:̂ ji»dja 
una gran fossa vennero seppelliiì 230 

\! i 

«dart i , e 

1 ' 

sua lettera aUorcbè entrò ÀI sig. Oel-
iières cercando il .suo taccuino da 
tasca; , . , 

- - Dove diavolo Pno io lasciato?.;? 
-^k^o non lo so, io non V ho veda-

_ -1, . . , . . . . . . . . . . 

to — rispose la giovane sjgnora ,,con 
voce un pocòftremante. 

~~ Perdono.» 10̂  vi sconcerto? Un 
manto dovrebbe farsi annunciare.... 
eccovi tutta coniòiò'ssai.l. 

— lo? qbalo idéal 
— Voi scrivete a.,,.? Ma : q'uééta 

pbò essere una indiscrezione? 
— No affatto; io scriveva a Clara. 
-«.Diggiàl E della cose' molto in'' 

teréssaniì, noti v*ò da dubitare? 
— Inconcludenti sopratutto. 

• " ^ ^ * ^ ' ; • " • • / . " ' , , ' 

^— Non conviene già comunicarlo 
la vostra sentenza di proscrizione? 
^— Per esempio 1E\ohi dìoa quelìe 

còs©?Wò^*lasoia indovinare,.. Volete 
firmi passare per un tiranno.... devo 
essere ban acconciato in questo sca* 
rabocchìò... Si può vedere? — sog
giunse Hiccardo che SÌ èra insen'̂ *'" 
bilmente avvioinaioalla tavola. 

— No -«• rispose Seccamente ig 
dith. 

Ma diggià saltandogli sott'occhio lo 
maiuscole, il marito avaa letto il no
mo fatato che Io p e r s e g u i t a c e l o 

Passando dal palUBò al varmìglìo, 

A' Nizxa 'è nata 'itìfiU ^ ^ 1 ^ curiosa : 
tó^entre tutti faceva'n'o pòrscappar via 
aliri arrivavano, credendo che Nizza 
fòsse al.sicyrfl^ÌùUerto(]^ti. 

••••;...-e Meijaaasfiigg^.j • 
. A Diano Castaiìo non sì coÈQirffrÓ' 
riemnoéno rl t ì^^mbero dejtle jmacétie 
a sono.patjBati quaUro giorni. , 

mdijina^ione per qOesto modo di 
procedere 0 generale. 

Nói txjbmento dòl •disi'stVo ai 'salva' 
rqrip l'avv. Quàglia e'il canonico Bot' 
tini saltando dalla finestra. Gli otbi-
tanti sono talmente impauriti che non 
vogliono accostarsi al paese^. 

Ad Al^llra là popolazióne às8m"pré 
itìipàunta a n8n vtìol ritornare in 
paese. , ' ! 
:,,A Finalbergo due case già guaste 
dftl terremoto dirocGarono^ Una è quella 
del procuratore YUtòrio Cbiazza|i,,di-
strutta interamente, é Paìtra quella 
dell'avv. Alessanro Ohiazzarì. 
:'H^h^ gente dorma sempre sotto le 
tende, solo nel giorno si aggira per 

tà. 

dTta^d 
nei^roesi di maggiìó,'giugno, luglio id' 
s^gosto. La^raccolta delle ;Ostrichs è 
vietata dal primo aprdp a tu^o ago-
sto ;fliue!U dei .Àfi|iU Xco?;?e, Bifi:e> 
peoci, n3usGoli.V4al'?fp|m;io marzo aV 

- V 
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Telegrafano da Civitavecchia 
Il treno diretto di ieri d ^ ^ a r o m -

man» che veniva da Èoìi^mWdo.fu 
: nellapziotó^at'^Clitave^cbjs; fu^mà. 

BO peFtalso scambl^ iC "uh teàrìo 
morto, -.-•v , ^ -'^r^.'^^f:^ '-. -, ; " • 

Il (rena^he aveva|É5c^ra iveloeità 
urtò con .ffiiolta ; .vi<J\6ij;?ii;,^^tr(^j Ì,,VB-
goni farmi, che andarono frantuiifiatitófe 
Alcuni vagoni del treno rovest^iaronm. 

Rimasèrorfariri piuÉiosto gravemeS' 
te il capotreno, il:>macchini8ia e Vim-
piegalo posiala. Meno gravi ferita)ti 
portarono .due signore ingtesj. .AUrj 
viaggiatori è ta tU^ frenatori rìpj^rta-* 
rono contusioni. 

K 

^ l ^ F ^ 

egli allutìfàvk;il t r a o f ^ e r impa-
dfWirsì 'dilla-iSttera; allorché EJith 
più pronta né fece una palloitota a 
la geliò sul fuoco, 

bòpb, in piedi davanti al cam^nat-
tol schiacciando l^agente di cambio 
con uno ŝ gUardo di Sprezzo e quasi 
di sSdii élla lasciò alla carta il tempo 
dì conaùbriaréi. 

_ _ i . T j _ 

• 1 , . • - . 

,Uo 

Era uno di quei momenti che pos-
sono deciderò por sempre dell'avve-
niro d*un matrimonio, perchè^^Ed-ìlb 
non era donna.da perdonare ^ 
di brutalità. 

comprese ed ohbo l*e 
liergia di domare il suo furore. D'aV̂ '̂*̂  
tro canto, che cosa fare 0 che dire 
senza altra base che il. noma di uno 

ì-

Riccardo lo 

sconósciuto, a! quale pon si potevai 
attaccare nemipeno rombra d unafr 
condotta indiscreta o comprometten 
te? Rivelare che il nóme del mar
chese di Gbatèrtuvìeux gli era noto, 
era lo stesso che aprire il oampo^^^ 
tutte ie supposizioni, suggerire tut% 

r . - . L _ . _ 

le diffidenze, tar sospettare Ja zia di 
alleanza segreti con suo nipote; era 
acco-ndora una guerra intestina 4'cui 
il solo iitìmico approfitterebbe... se ve 
ne fossa uuo. 

L'untea piobabiìità di tutto sapere 
eWb nell'aver Taria dì ignorare tutto. 

Il sig. CeOTresebbo dunque il raro 
spirito di prenderà la cosa ridendo. 

• V 

-." 

- " ] 

— In verità — d'ss'egli --* voi^tói 
credete tidppo un Barba Bleu.., Voi 
mìHirattavate dunque assai male la' 
questa:cattiva lettera? ' •• ,V^:1-^^^. 
• -—E ' ben poco qu^ti dna di voi 

rispose Edith con grande càlina 
ma ^i sono due categorie di persone 
nile'quali io pretendo scrivere senza 
controllo, le persona della mìa fnaii-

^ 

g!}a 0 lo mie amiche di co 
— Jo non io-contesto, cara EditK 

cosi non tìra che éf^titolb i dì ^gent 
a l . . - ' •' • 

Molta gentiltòsi ihVàro. 
— Il timore soltanto di sembifare 
ridicolo agli occhi delia signorina de 
Reuil. Ricevetela o r a m a i j M n t o lo 
votata... io riconoaco i miei torfc^ìtd 
late VOI ' pardorìà^èaolì ?.. 
^ ' : ^ La giovino signora stesa si 'suo 
marito una piccola mano bianca che 
egli s0orò Con un rapido baciò. 

Quaata mano fresca, morbida còrno 
Va seta, post̂ à nella suaj fuggendo im
mediatamente, gli feòa l'effetto d*tìfi 
vìpera... egli ^avrebbe contorta atrét-
tamento di buon grado. 

Nel medesimo giorno sotto i! pre
testo del Golltìcfimento di fbndì che ^ 
egli s'era incaricato di oparara 'per 
essa, l*agenttì di cambio si recò a far© 
una visita alla | i g ^ j ^ Yergne, 

••m 
' i . 
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Hanno sbagliato i conti.,,j^^ 
BIZZARRIA 

J 

(per soprano) 
«Un nuclfró separato cent. 5. Ar

retrato cent. 10. > 
Qnmiù condtziouì gacraméntali stam-

sa t s in testa al Bacchigltoné. ed a 
Scolti aitri giornali, furono Bor/ipra per 
me un'enigma, o, più che un*enigma 
IP problema. 

Arretrato cent'FÌO?! preoisaraente 
il doppio di quando il giornate 
afera qualche valore....; nnaioi;, capiva 
siuUa, ma se il prezzo radoppiava, il 

^ _ _ 

conservare i,giornali era una stupen
da speculazione oèl* 100 per 100 di 
beneficio, e, anche senza arrìWfe a 
comprenderne il .perchè, quando mi 
capitava in mano una gazzetta la de-
poneva in un cassetlo, mìp'mguandOj 
dirò cosi, il mio patrimonio di un lì 
toio al portatore d'una bontà indi
scutibile. 

Mi il problema restava ritto innanzi 
Ut me colla tenacità d*una ipoteca, ed 
n punto ir^sìstentsmente, rabbiosa-
tóente interrogativo che lo seguiva, 

^ 

tui rìdeva sfacciatamente ÌQ viso. Io, 
non poteva esimermi dal subirlo — 
aaa soffriva, soffriva orribilmente, per 
!a patente di asinità ohe COR irapar-
etalità esemplare mi sentiva obbligato 
dì ' dover accordare al signor me 
stesso •'• ' • . . • ' . • . ' - . ' • *' '• • • 

Cons is lve . -« La PrésidetiKa^délla 
Società « Stella VerffSi in uóione a 
tutti ì componenti il curro della ma-' 
•scherata, porgono i più sentiti ria-
gra^iamònti fi) n i^bd^de l Comitato 
per le faste camovalifiihs ef.4àJB^'i' 
tera cittadinaoiGa monselicense, per la; 

tcordialtì od eniuaiaslica accogìiarìza 
ricevuta, allorché colà sì porturowo' 
onde assistere agli spettacoli dell 'ul ' 
tinift domenica di carnovàl%^tev 

Colgono pure questa favorevole oc
casione per manifé^tfre la loro rìco-
UoScenza agli abiti^nti dell'amonQ Per-
numia ì quali seppero accnglierlì nel 
loro pBS3j(ggio colla più friKtorna e 
festevole hi^nevolenza. 

Ll4<l|tiìaelÌ6e. ~ U^ ottimo citta
dino,- che per venti anni fa giovane 
di stuiiio di un onestissimo e sempre 
Ingrimatissimo avvocato e che da lui 
si distaccò soUtOto per la immatura 
morte, -déaidera e ricerca vivamente 
un nuovo collocamento. 

Chi vnSosso approfittarne non avreb
be che rivolgersi alla Direzione del 
BacchxgUom'm Pa^pyà ove rio^^yeirjb 
be te migliori referenze coi relativi 
dettagli comprovanti ciò. 

1 
dova. 

^saf 

Non faccio per vantarmi, ma io sono 
«a buon cittadino; i mali che afflig
gono la^mia patria pesano sull'animo 

•come cambiali protestate (noQ 
vezzarmt all'ambiento ed ho in 
re le ciftinBiali, specialmente pfÓ^ 

testate), e, vorrai esaere giovine per 
< • 

poter volare in Africa a Vendicare i 
fratelli caduti^ì^^vorrei esser Dio e 

l ' I 

- Noi 
man-
entu-

IfberareJR qualche modo Mtalìa mia 
-éM «Kt ì , ' . - . 

* . 
^ dftl Oovèrif^-T- di Dapretis, e linai 

ment#fOTrei essere un RothschiMÈe 

Rbtbschild/ 

nmemare^il^i^p^crimevolì, condizioni 
del povero Municipio idi^^yesta Tri-
baiio ohe mi vide nascere. 
• Sventuratamente non sono più gìo** 
viae.:-iion sono Dior non sono un 

iriltchi non i m ^ ^ -
strare il cuore, mostra le cosf^iyjift 
ili proverbio, ed io non posso che li' 

itarmi a mandare ai fratelli caduti^ 
Africa: le mie benedizioni: a De-

»fttis^.ie.mie maledizioni,, ed al Co-
S||pF^Ì Tilbano darò.... qualche cosa 

iù solido e palpabile: darò il ri-
càvlto della vendita de* miei risparmi 
consistenti nella nòta cassetta .dei 
giornali . . . . . . . . . > . 

: ; .•!#jy 

.i^^t-itit-ii^t;!'-

- L.?^r^5^'i[--T 

!f: : ' 

Da «n'ora lavorava a mettere un 
pò in ordina iU; gazzette che sono in 

Itì'T/procinto di consacrare al mio paese, 
quando mi cadde sotl'occhi un vecchio 

^Bacc/iisfiJone di qualche anno fa. 
Oh, gioia!! 14 mila lire in cassali 

ro li^mila lire dì civàhzo aveva 
L • I 

allor^Pèomune di Tribano; così af-
rmava l'articolista, ed era vero per-» 

che./^nessuno l*ha smentito j bravi 
dunque i Consiglieri ch'erano allora 
«ntr^ti a radrizzare t*am,ministrazione 
comun^leil ! bravi davvero ti 

Con quei 14 mila franchi, e tutte 
!e sovriropoate; esixrcebate spero che 
ora potranno essere pagate le Ulti'ÌBiB 
3 mila lire dell'acquistato Municipio... 
quantunque all'epoca dell'acquisto fos
se stato asserito che, sarebbe stato 
pagalo subito a contanti, e potranno 
altresì essere pagati tanti altri debi-

Certamente la «Bolletta » che ora 
&'ì deplora risulta da uno sbaglio dì 
conti, e so il coroune i]li Tribano non 

.ricco, ma,non è poi nemmeno tanto 
povero da doverlo umiUare con un'of. 
ferta..M ed io ripongo i miei giornali 
nel cassfjlto, superbo d'aver sorpreso 
il mìo,̂  signor me £to380 in procinto 
di fare un saciiftiiio suìilime suU'al-
tl|̂ fìUav;pa:trìa.̂ .: 

Stame liatì di .poter annun-
6 che domani (martedì) alle ore 

3 pom. proveniente da Perjigia, arriva 
fra noi il capitano Ntipoleone Serto» 
rio, il qual tanto si distinse in Africa 
cc^perando validamente col maggiore 
Borèttì alia ritirata da Sabati che.QScu-
ra la gloria dì tante storiche rjtìrata 
e che venne perciò onorato diretta
mente dal He colta medaglia del va
lor militare, quando, siccome a un 
prode, gli stringeva ìa mano. 
a no^itdelia cittadinanza gli 
diamoli salito più c o Ì Ì l Ì r Ì 3 
siastico. Onore al prode che tenne 
alto l'onore italiano e della provincia 
di Padova che ebbe l'onore dj dargli^ 
i natali. 

51 waoséi^tli lEtara©. —*'Eceo, per 
chi ci ; crede; Ito solite previsioni di 
Mathiau de la Drome^pel mese di 
marzo: • 

Cattivo tempo dal 1** al 3. Mediter
raneo assai agitato specialm|^te nel 
golfo di Lione e nei paraggi della 

' _ l i - ^ 

Corsica e, della Sardegna. Adriatico 
smosso. Bruschi cambiamenti nella 
temperatura. 

Pioggie generali in Francia ed in 
: Europa II primo quarto della luitià, 
'*(ihe incomìncierà il 3 e 0nirà il 9. 

Periodo d'una celta gravità, venti va
riabili e frequenti suirAtlantico, sul 
Mediterraneo e su tutti i mari interni; 
venti particolarmente violenti il 3 e 
dal 7 ali* 8. -^ Adrial-itio meridionale 
smosso. Hìlaî ci mlfìttimi nei porti 
del golfo 4ì(Jtrahto. \ 

Periodo avente una corta analogia 
col p r e c i n t e alla luna piena, che 
comincierà il 9 e terminerà il 16. — 
Brezze forti sul Mediterraneo e l'A-
driCt'iicÒ durante il cĵ lCIP ^ol periodo. 

Periodo alcun po' piovoso e ventoso 
ali' uìtiaìo quarto detta luna, che in-
comincierà il 16 e terminerà il 26. 
Temperatura assai variabile. Rilasci 
marittimi nella maggior parte dei 

• , L 

porti del continente europeo ed in 
quelli del Mtfrale settentrionale a-
fficanò. Devesi osservare un'igiene 
rigorosa. 

Bel periodo per la arancia e per 
l'Europa occidentale alla luna nuova, 
che ìncomincìerà il 24 e terminerà il 
1° aprile. Brézze sul Mediterraneo oc* 
c i « t a l e . 

I I - I L ^ 

Conclusione : mese assai variabile. 
Navigazione difficile sul Mediterraneo 
occidentale e suU'Ailaatico, partico-
larmente noi golfo di Guascogna, 

» v t ì » r n , — Per 
. • 

provvedere agli insegnamenti nei Li* 
coi di prossima istituzione ò aperln 

' - ^ ' I 

il concorso per 28 oattodra da confe 
•ìrirsi per t'tolì e sono : 

4 di lettere italiane. 
4 di lettere latina e greche, 
4 di storia e geografia. 
4 di filosofia. 
4 di fisica e chin^ica. 
4 di mutemutica. 

r 

4 di storia naturale. 

Possono ossero ammèsBÌ!,!» questo 
concorso tutti coloro che posseggono 
la laurea o un' altro titolo legate di 
abilitazione alt* insegnamento proprio 
della cattedra cut aspirano, purché 
iano nati dopo il 1842. • 
, A questa condizione dell'età non 
seno .soggetti i professori che già in
segnino negli htituti governativi. 

A parità di mfffR saranno prefe
riti par ordine di grado e di anzia
nità, quelli fra i concorrentittìha ab 
bian0^fl^h3eg|| | to con lode in altri 
istituti dello Stato e che dichiarino 
di essere disposti ad accettare l'ufScio 
in qualsiasi liceo. 

I vincitori conseguiranno col grado 
di Reggente lo stipendio di L. 1920, 
salvo se avessero già o,t|<enuto come 
insegnanti nei R. R. Istituti uno sti-
pondioLsEgiaggiòre. In questo caso sarà 
loro assegnato lo stipendio che per 
logge e insmodiatamento superiore a 
quello di cui trovansì provveduti, pur
ché siano già decorsi almeno due anni 
dall' ultima promozione ottenuta. 

Lo domande debbono essere inviate 
. . ^ ' , 

a! Ministero della Pubblica istruzione 
non più tardi del 30 del prossimo 
aprile. 

Chi voglia concorrere a^iuo o più 
cattedre deve presentare per ciascuna 
di,esse una particolare domanda. 

- ' -

Wmt nmi^numt'enif» ìm Iconici a a 
G Ì ® . Oprati. —Dal co. Gino Citta-
delia Yigodarzere, vicepresidente del 
c^m^i^^padOpno per l'erezione in 
Roma di un monumento al poeta tren
tino Giovanni prati riceviamo, come 
seguono, la somma delle offerte, e i 
nomi degli offerenti, accompagnati 
dalla seguente lettej^pf . - . 1 : V 

Al chiarissimo Sig. Direttore 
àel Giovìiale II Bacchiglione * 

PADOVA. 
' • 

ì padovani concorsero a far sor
gere in Roma un monumento a Gio
vanni Prati ospite di Padova nella sua 
giovinezsEia,, amico di padopnìJUostri, 
cresciuto colla grandezza dei destini 
d'Italia all'Mtezza dì grande poeta, 
cosi cho il suo canto potè avere gli 
albori della speracsa, la luco del va
ticinio e il fulgor del trionfo. 

Costituitosi in Padova un Comitato, 
a raccog|i||é^*Wfferte, da Irasmettel'sf 
al Comitato centrale, era naturalmente 
chiamato a presiederlo u comnaonda-
tore Antonio Tolomei, e gli furono 
colìeghi i! commendatore Cavalletto 
deputato al Parlamento, il commen-
datore professore Cane8trini^^J|.^^pro-
fossore GalaH^ preside del Liceo, il 
Erpfessore Torri e il sottoscritto. 

Onorato di far le veci di Presidente,' 
per desiderio di questo e del senatore 
Tabartini, preside del ComitatO»%en-;j, 
trale, sono lieto di pubblicare ora la 
somma raccolta dal Comitt# e i nomi 
di coloro, che contribuirono ad eter-
naro in Roma la memoria dell'italiano : 

ri 

poetra sacro alle tenere menti, sacro 
alle anime che sperano nel dì che 

h -

non muore, »acro alle schiera mili-
• L 

tanti per la grandezza e per i'onor 
della patria. 

Boliomlla, 26 /'eò&raio 1887. 
Gino Cittadella Vìgodarzere. 

X " I 

Sostimo^ complessiva delle offerte 
raccolte dal Cofl(̂ Ŝ;,ato L. 617,75. 

Offerènti^ — Ab. prof. Bazzani — 
Ab. prof, cav. Barbaranss^^^^Ab. prof. 
cav. lionato — Prof* Donatelli -r^Cav. 

- ̂  

dott. Benvenisti — Prof Biasiutti — 
Cav. net. Berti — Prof. comm. Gio-

• 

vanni Canestrini —-Comm. deputato 
e t to— Nobile Luigia De Ca

valli — Comm. avv. Coletti — Conti 
Cittadella Vigodarzoro — Conte An
tonio Emo Capodilista— Conte Paolo 
Camerini — Con^e Corioaldi •— Prof, 
Riccardo Canestrini — Signora Filo-
mena 'Ginestrini -^ Signora Laura 
Oallegari Malfatti ^ Cav. Deputato 
Chinaglia -^ Conte F., dottor Dolfin 
-^ Nob. cav. dott. Fanzugo—' Comm. 
avv. Frizzerin — Conto F. Ferri — 
Cav. av#»Fuà — Prof. cav. QWhix 
— OonCllsa Giustina CittUfìla — 
Conte •Vettore Giusti — Prof, cav^ 
Gamba -^ Comm. deputato Luzzatti 
»— Nob- prof, cav. LtJguaszì —Conio 

Luigi Leoni — Sìg. G.Luzzatto-Dina 
— Oav. deputato Maluta — Signora 
Marini Goldberg — Marchese Costan-i 
tino Manzoni ^--Conte Antonio Med n 
— Dottor Bunedetto Morpurgo —• Gaŷ ,̂  
parroco Moscon Gflzs|^|- N. N. — 
Conte degli Oddi Arrigonì — Signora 
Stefa^ll^^p.nboni - - Conte ^Alberto 
Papaftiva dei Oarraresii^ Comm. de
putato Romanin l^cur — Contessa 
Sartori Piovono — Conta Mitene di 

^ • 

• • ^ • • 

Sambonifacio — Cav. Massim.̂  Sacér* 
doti — B t u d ^ i Universitarìi d i ^ ^ n t o 
e di Trieste — Stttdentldel (fm'nasio 
Liceo ™ Studenti del 1° 2' 3* 4° cor-
so dell'Istituto Tecnico—• ComoQ. An-

• r 

tonio Tulomei - - Comm. prof. G. P. 
Tolomei — Barone comm. G. Treves 
— Avvocalo Tivaroni — Cav* Maso 
Trieste -* Prófesasor Turri — Comm. 
prof Wlacovich"- parroco Z^covicff 
— Biirone comm. De Z'gno. 

Cosisig^IUg C!0iE&t§M£ale.. — Ore-
I 

diamo il Consiglio Comunale debba 
convocarsi il giorno 5 marzo p. v. per 
deliberare, f$% le altro òose, sulla ri
forma dell'Ufficio Tecnico. 

Sappiamo che l'intervento di alcune 
bandiere e lo pratiche di capi d'as
sociazioni per l'intervento alla coca* 
memòrazione di Dogali a Ŝ  Giustina 
produssero quello che dovevano pro
durre, 

• ^ 

Parecchi studenti sono disposti a 
protosture contro l'intervento della 
Bandiera Universitaria, cho non^̂ f̂ii-
rebbe stata chièsta con tanta unani
mita.*™'̂ -'"" 

Ci consta poi di professori i quali 
protestarono contro l'invito ricevuti^ 
a mezzo del Rettorato per detta ceri-
monia. 

r 

Membri di presideìnze 'di assoOtà-
I Intendonoualla loro volta dimatiii 

tersi. 
Difatti se è commendevolissimo il 

patriottico concetto dell'intervento an
che ad una cerimonia chiesastica, que
sto lo è per gli individui^ ma le As
sociazioni dòvrabbero rilSlIfervi e-
Strane 0. 

Qiiando mai Governo e Monicipìi 
attueranno nella questiona religiosa 
la separazione pompleta dolio Stato 
dalla Chiesa? Quando mai finirà que-
Sto andazzo d|llji Autorità di porsi o-
gnì momento ai piedi dì qiiella Chiè
sa, che tutto al più e qualche volta 
appena, tollera la bandiera nazionale 
seppure non la respinge?: 

Ognuno a sutf^^ostol dicono glì^t^ 
tuati protestanti, veri rap'pesentanti 

^ y f 

psls^é^v 

-ih-. 

so i Ubrai 
sere delia 

aghi l ^ N k o r , e net!@ 
I L 

nferenze anche all 'ia-
Igresso della sala sopra taQran Guar

dia In Piazza Unità d'Italia. 
• • , • ' " • • • 1 

,^ T i r® aà,.^egsaa. ^—La Presidlenza 
avvisa che nei giorni dt Domenica % 
13, 20, .e^i^iJ^^^MarW^feAprilB p.^'V. 
dallo ore 12 mer. alle Sisipomerfiiiaf?; 
vranno luogo nolla Caserma di Santa 
Maria del Carmine, dello islrusioui 
preparatorie per tutti ì Soci che non 
avessero mai preso parte «d esercì-
tazioni col facile d'ordinanza per la-
fanteria del Ragio Esercito* 

Tutti, i soci che si trovano io tali 
condizioni devono intervenise a tutto 
le istruzioni anzidette ; ui caso con
trario no% potranno prendor parte 
alle esercitazioni regoiamontari di 
tiro. 

Le esercitazioni regolamentìiri per 
il corronte anno incomincieraauo nel 
giorno di Domenica 17 Aprile p. v. 

Tutti coloro, a «(iialunque^%iparto 
appartengono, che vogliono ottonerei 
! benefici accordati d^lla Legge;g |̂ttV 
Tiro a Segno N^sionale dovranno'e 
seguire nel corrente anno dieci le
sioni di tiro ordinario, oltre le altra 
istruzioni per essi spocia'mtìnte pro
scritte, . . • '- - M 

1 - i 

«5)9l«s. — Ieri più di cento fra S'gpori 
e signoro deirafta'società aasisteVànci 
alla prima mattinstiì .musicale nella 
sala de! palazzo Selvatico E-ìtense al 
ponto dei Tadi. 

Pel prof. Pollini fu un vero tribrifo, 
giacché Ili ^ua «Suife /in mi/ i^er PJ '̂̂ ^s 
violino e violoncèllo fu flpp1aulfms«i'» 
ma ed egli ebbe due chiamate insieme 

I X 

coi prof Oìmegotto e Baragli. 
,,3Piacquo oltremodo, come lo dimo

strarono gli. entusiastici ^||j |lflU3l|4^ 
ohiamate, anche l'esecozione del Queir» 
étto dì Beethoven ed J) Trxò di R«-

bìnetoin di* j^fte del préloiiatò Pòl
lini, dei prof. Gimegótto e Bi'raglì è 
dei signori Oallegari e Silotto. L'ai» 
legro modMato del TVXQ fu bissato» 

La mattinata musicale durò quasi 
due ore e noi ci saremmòìrlmasti lino 
alla mezzanotte, < tanM^olf |i{< ^i^fttto 

r r-̂  •.•u 
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Mpiiftl' 

^'^'^m 

•imi della coscienza città'dina. 
' ' ' . - - • . "• ' • 

5^ 

las'iD.;-*- Ieri (domenica} ebbe luogo 
la regolare adunanza della Banca Coo-
operativa Popolare* 

Si esaurirono gli argomenti posti 
all'ordino del ^iorriò coli* approvazione 

r •_ 

dei bilanci a la nomina dolio cariche 
^ 

a seconda delle liste concordate e già 
note ai nostri lettori. 

Ne daremo dettagliata relazione. 
i»ae , n o . — Questa mattina sì 

vedovano affissi ?̂per. la- città alcuni 
cartellini colle paròle: Gazano, Noi 

r 

diciamo: è tempo di finirla dopo 16 
mesi con questa benedetta questione 
del gaz; e^speriamo che, nella pros
sima aduna s||^Jfll Consiglio comu
nale, che dicesi'avrà luogo la p. V. 
settimana, il prò sindaco darà una ri-
sposta concreta circa lo trattativa 
colla Società del gaz. Di certo i con» 

• ^ 

Eumatori sono risoluti ad adottare al
tro sistema di illuminazione se la prò 
deifà società non concedesse un ri 
basso ragionevole e senza condizioni. 
Patti chiari, amicizia lunga. 

Hnffauiela* -^ Pregati dal Comituio 
pei Giardino d'infanzia «gli Eremi
tani, siamo lieti di ahìòunciare chela 
quarta conferenza a benefìcio di quel 

' uiardino Harà data dal Dott. Lorenzo 
Ellero. 

Mercolodi sera avrà luogo la 
prima conferenza, del prof. Ai'*̂ >Ta-
massia, ed avrà por argomento: Mar-
t%r\\ «̂n»<» lâ fritMO, 

! biglietti d'ingresso, del pirezzo di 
^ina ìi»% si poBfiOuo acquistare pres-

che ne provavamo. 
i f c Vuiti^ed iifì modo i^eci^(f(f^ol 

Pollini le nostre, più sincere congra-
tulazioni. ' 

glI'.airSlBtl pasl^waMl*^ --̂  'St'av--
vsrtono ì sigg. ArtU^yshe cohcorkmO 
alla Mostra Arlistìàà' dì ^eh'dsia; che 
la scadenza per IÌ%ónségna delle lora 
opere a quella Esposizione, rasta fì8> 
sala fino alle ore 4 pom. del giorno 
15 marzo p. v. 

In pari tempo sì rendo a cogni
zione dei medesimi' sigg. EspositctrS, 
che quelli che non avessero ricevuta 
a domicìlio le soìXQàé Qà.\ •cixxX&lli 
(jfB^rrenti "per la spedizioUe^déllà Itìro 
opere, potranno ritirarsi jiresso il ài-
gnor Luigi Cèccon scultore in Via 
S. Giovanni N. 1863,Delegato di detta 
Esposizione. 

B . ^c^adenaSg)^ sIg, P a d o v a » —~ 
L'AuCBdeoQia sotto la prlsidénza del 
prof^Lprenzonl iói*ì̂  radc^glife^i in 
seduta ordinaria (3* dell'anno) per 
trattare intorno agli argomenti con-
H B ^ ) "^'^'^'•'^'^^ del. giorno, già da . 
noi "pubblicato. ll^Segr. per le lettera 
presentava i voi, 2^ e 3" del Diato--
nQ.rio i^antesco, inviati in omaggio dal 
loro autore, il s.èff. prólVtfoìetto. 
Indi il s, off. prof,'Manfredini leggeva 
un SUCCOSO riassunto della sua ma-
moria: SuZ concetto scientifico della. 
procedura civile; ì\ 8. eff. prof. Gloria 
leggevi! per intero la sua memoria: 

yUna difesa e amVmidèri'd prò* 
2ìo'sÌto'. degW oi^dindmentì ' delle puhL 
Biblioteche e del Civico Museo'di'-Pa^'^'-
dova; il segr. por le l6ttur|y)rof. Ma
rinoni, duva lettura delU comunica- . 
jione del a. eorr. prof BrugW(ft8sent» 
per ragioni d'Ufficiò) i^ìguardante Un 
elenco di giureconsulti classici in un 
antico manoscritto della Bibl. Uni-
vcrsilaria di Padova, e da ultimo il 
dottore Tosatto leggeva: Sulla Difta^ 
Httì cutanea. 

Quanto prima pubblicheremo i só-
Uy sunti della memoria e della coma-
nicftzìouì. 

I - ' • 
H 
[ • • 
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E* uscito 11 K. 2 (Anno " ^ ^ ^ . « « ^ 
' o t t i l ^ pstiodico che é L<^KÌèsìr<i 

Pacfòua orgmo ufflciale del Gìub 
di Suhersnu e Ginnsisticfl, e dirotto 
•diiU*axaico^rof. Fedemp Ceaarano. 

Contiene, fra gli alM lavori, una 
poesia di quella vlìfftts poetessa che 
è ift signora Enrichgtta Usuelli EuKza. 

Fra gli abbonati sarà sorteggiata, 
a premio, una copia dell* efììzìone mì-

ftf^roscòpica delia « Divina Oonamedia » 
edita dai fratèlli Salmin. 

©ifffiffì r à n c i i | l - — pome nel 
^decof̂ o anno, cosi anefié in questo, 

|̂lirotestifìrao contro q'Jtìlla indeconz 
^ilie è' QuoTìa vendilii di fritloìle in 
^principio di Via Paototti, frittelle cotte 
con un grasso tanto rancido che ne 
esalano tali fatOfl'da infettare le esse 
vicine. Non si potrebbe provvede 
'togliere'lo aconcio'*? ' 
=. - S w i ' f f è i t o , ̂ i ' ' ^ Ì1"ÌM¥11O. 
— Siccome correva Voce che i|ael pò-
'^6fP,:,^teache, fosse già g|£to, pos-
fiìj^P^^Jiassìcurare, dopo assunte inf<jr-
SBazionì, che il suddetto si trova;r#-,nzi 
in via di miglioramento ed aUche fabrl 
di perioolo. Auguriamo di cuore al 
.giovanotto una pronta e compieta gua
rigione, tanto più che anche per nuova 
inforraBaìoni,p038Ìam.o confatmare cO« 

me egli sia un buono e bravo roperaio. 
_ ''^e%%tìtvè «ffi®B»IS>!ìiI«llv -"• leraara 

'^^P Compagnia Gargano inaugurò il 
^^corso di rappresentazioni cQn Vo-

peretta TìorQUd. Teatro pieno aeppo 
^Mpplausi raottissimì ai principali 
-esecutòri; , 

La Compagnia è formata di ottimi 
•«tementi ed il pubb'ico applaudi dì 
,^ran cuore le signore Parmigiani (Do

li^), Afancmi (Cecco), tìoìti (du-
essa) M i signori Vitaccinx (|^p-. 

tenzo XiV), -Aristide Gar^am&^i]^ 
principe) 7^ÌÉ»^rHell inp)4 ' : 

Fu bissato nel pi-imo atto il coro 
ed Varia e poi il irraziosissimo daettino 
SFra la Mancini e la Parmigiani. 

L'operet^^è piena di brio, di' vita, 
4i- movimentò. 

Siassera ai replica* 
«^^glfeggettì trovati 

« depositati pro3So Ifitifflcio dì Poti-
•3ia"'Mum9'pàìe ::•-,• •> ' V.'• - r. ' 

'Per la prima voltai '• 
Uno scudiscia. : - - - ^ • Ì • 
Kv,7 fìrmCdeliai^v: ' ] ,: 
Vn braccialetto d'argento.. 

'T Per t$^§mnàc^ voltai 
%}n portapénne e timbro. 
Vn fazzolétto da testa di lana rossa, 
Un portanionète confenenta icent, 45.1 
Vn biglietto dal "Monte di Pielà di! 

oggetti non preziosi,: 
Vn, orecchino d'oro. ; 
Altro >i|glietto del Mpnte di' Pietà W^' 

V un egietto prezioso. 
tlma, lal sBà. --̂ ;!ri*a due commessi 

•*r- Guarda: ho messo ì bottoni nuovi 
fil mio vecchio frac e non pare più 
quello, J 

— È vero I ma qOant'era'meglio/ 
a© méttevi... un /"rac nuiSf ai'bottoni 

;^'^^eGchU " . ; - -̂  ' • : •; . ; • • 

3» 

0 a borse incorto © fìaceha tchiu 
cìrGR 06,00. " 

Obbtigaz, interprovinciali 5 0o^25. 
Obbligazioni ìntdrp.&i|2 0 Q ìiì$. 
Obbligazioni Credilo Fondiario Bitt* 

ca Ndsionale a L. 500 più interessi. 
Obbl'gaz. Società V e n è t ^ ^ , 503, 

più mtaresBÌ. '^ 
Le Azioni Oostrua. "Veneta a L, 312. 

Banca Veneta a 374. 
Credito Veneto a 272. 
Acciaierie e fbndlWe Alti 
Forni di Terni a 575; 

Coionifiiìio Vtìuos. a 203. 
, Guidovie a.92. 

Traffi Padovano a 340, 
Prezzi qui praticati dalle Seguenti 

Obblis^azioni '.-
fjr«Ìt«P»Ji Ì86B 

oh 187i ' 
UiitQcato Napoli 

noni Napoli 
Rf̂ ggio Calabri 
FirensEe 3 p. Oio 
Pisa 
Croce Boss» Italiana 
Milano 1861 
Milano 1806 
Venezia 1869 
Gtìnova 1869 
Barletta 1870 
Bari 
La Maaa 

Vifttlicaa'-iftigll'i^ t io rba . 
ucciso^ gettandosi nei Reno, il pro
curatóre della 4ita Warburg e 0. dì 
Eurtgo, resosi colpevole di falsifica'*'! 
zioni di cambiali per circa 150,000 
franchi in seguito a epouulaziont di 
borsa. a 

m (Agenzìa Stefani) 

R I 
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101 
» 

> 

-•uà 

55. 

35. 
,10 50 

! 3 i 
38. 
70. 

FW. 

Londra tre mesi e 4 p. 0,0 h-
Germania vista . . . » 
Austria » . . . . » 

2543 
12480 

201 
Francia » 101.25 ,5rT 

A Liverpool sostegno 
net pr<»nti e nei futuri. | 

Calma ad Havre. 
<PeB*£}aII. -— Continua sui nostri 

mercati, come sui mercati esteri, la 
corrente ribassista noi frumenti. 

Un po^di tendenza ribaB|;jj,||k|^||han" 
no pure il rìso e ravena. 

Sostenuta la segala: tendenza in
decisa nel granoturco. 

I , 

(Nota giornaliera/ 
i l ' n . — 

•T." 

•• . l-ì 

• - • --i ••- \ • •• 
- - - . . ^ • f 

| l TìguUato di osservazioni positiva 
ed esaite danno per gli individui qua-; 
et»'assiomlisijUa origine dei tìgl̂ ;̂ . 

ÌH lS&||Bft|tiàiftdo il jiadre è stupido^ 
alWiimo grado è la madre irilalU-; 
gentei'frfigiiaoH sono dotallldi'astra-
ma.iniìblligeri'ta. :§ • ' ̂  ,?̂ -̂ .--. ,* • ^ ' 

e 2.j|,Se, it padre è aatèlrallmente 

, Mentre i moderati fanrio iPfos-
sibila per far rivivereIr trasfprmi-
,smo, se è loro mancata la possi
bilità di salire ai potere a bMidiera^ 
Spiegata, ecco imporsi la necessità 
assoluta, siccome unica vera sti-
ìu'iione costituzionale, che il po
tere ritornWn mano alla Sinistra, 
la quale, pukt;hè lo voglia; può a-
vere la màggìÒranaa, sebbene di
sgregata dalle ultime elezioni gene
rali fatte con tanta cinica brutalità. 

E' infatti cbiarlssìmo che la si
nistra ha la niaggìoranzaj soltauto 
se ciascuno dei deputatiffpensasse 
a comprendere come gli convenga 

.entrare nel seno del proprio par
tito. QaeNgiorao la sinistra di
sporrà ::di 220 votkteslcurì, e con 
gli elementi oggi seguenti Depre-
tis potrebbe Contarne perfino 300. 

D'altronde il capo dell'attuale 
; maggioranza ha mostrata la pro
pria impotenza e il presidente 
Biancheri rilevò schiettamente co
me adunque convenga passare al-

* l'opposizione 0 forse si vuol far 
rivìvere quel Robilant che fu cau
sa indiretta della crisi addimo
strando ancora una volta la pro
pria ignoranza pal-lamentare e che 
certamente alia Camera non di
sporrebbe che di pochi voti? 

Il ritardo nello scioglimento della 
cHs! aggrava intanto 1f'posizione. 

Sianfitf sènza governo ! ma Uoii-
dine pubblicò non viene turbato 
punto a dimostrare quanto buono 
e paziente sia questo popolo ita
liano.^ Il quale "Hiittavia, oltreché 
paziente, è anche fiducióso oggi 

vJèpeita sdlW soluzione possibile, qua
le si Ò; ravvenìmento al potere 

nÉlM©p«||, Z1t,^ì\ prin' 
Cipw di Wfoli è ttrrmto II 26 corrlfié 

s^i^Ttbariadé, e ne pàrti<|gi per Da 
miìsco. 

ie©E'IÌRi©, IgS. — Il Oonsigl^j fe
derale discuterà domani it progotto 
militare circa il settennato che sarà 
BOtlopoato immutato, al Rtìichstag. 
•̂^̂  i»«ff8gl,%%- — Il Sonato ha ap
provato uggì il bilancio colle mod̂ Ù 
cuzioni introdotte daiia Cambra. Il Se
nato si è poi ftggìornato al 7 mar/o. 

rsarl '^8, ;««> .— Una nota'.'IKl'Ha" 
vaS'smenusce nuòvamente ogni prò 
getto relativo alia retiOtia della fron-
tiora fra il Marocco e l'Algeria. 

AlSo 2!mim?.S9sfSir 
.f53.irflsiìo, ZH, ^- I giornaij minì-

Bteriah annunziano che il Saltano Zia* 
asibar,i4oH*anda la pace dichiàrandbsì 
proMil^ad adempiere la propjEî sa fatta 
dì Dominare dei cofomissari per pro
cedere alla delimitaxìQne: della fron
tiera. I giornali soggiungono che era 
la mancanza dP compìnaento di 'tale 
promessa cjijì portoghesi si propo
nevano di punire." '^m 

^ KiB O r i e n t e 

W^T 
•é-l 

A liitto 15 marzo p. v.^tferiapra i 
concòraiìiìi medico, carica già coperta 
^ór 50 antìi dal compilato dott. Ao-
ionio Scolari doceduto il 10 fitsnniiì» 
u. s. — Stipendio lordo L. M300, abi*i 
tagipne con ortaglia, cura gratuita a i 

veri. 
8?,. ' m Piombino Dase, 18 fabbraìo 1 

Il Sindaco 
Marcello Co, Cav. FerSinand& 

Wf^^ 

•M 

y tS9, — Là voce sparsa al
l'estero di una rivoluzione a-Sofla è 
assolutaraonte infondata. Tutto il pae
se è Iranquillo. 

Coaii&a&i^^iì»p»ll, 3 6 . ^ L a . p a r ^ 
tenza di R ^̂  b^y « Gokoff è dìffririta. 

Soflìs , « 9 . -^ Gorre voce che l*am-
b)«sciata di Rtissia a Costantinopoli 
abbia fatto piràtiche per ic^pjjire la 
partenza di Riza Bey. 

I 

V aocialifi*! 

ars^aaasi'B^»»!» 

Odflilaiiga 
?5a 

Oltre alle spédi«ip_ai all ' ingrassi 
vendita anche al nilauto di 

Cappelli a ciliiìdro 
di seta, dì feltro bassi .^ul fusto 
di tela, detti di t u t o tèitro flòsci 

teneri e chiarL ^^' 

-•* 

-< 

~L • C-Or-.l 
• \ 

-^•^i-'"'-'^"' 

Kioiisdrjft, ^ $ . :•— Molti socialisti, 
partiti piucessiuniUtnente da diversi 
quartieri con bandiere e ingegne, re-
caronti alia cattedra!#%i San Paolo 
e reatartìnvi dùrant!^l| ufficio. Il Vasto 

j edificio ora.compUtamonta pieno di 
socialisti, che facevano un grande 
chiasso. Parlavano ad aUa voce, ac 
claooavano iulorb pupì. Grandi iforts 
di polizia de^lip e fuori la chiesa. 
Nessun grave incidente. I socialisti si 
sono dispersi tranauillaraente. Dimo
strazioni sioaUM^^fiocialìsti si sono 
fatte da alcune: settlnaane nelle prin-

. cipali chiese. ^ 

{ • • 

j i t i i 
' i ' - i l ' ^ - l i In 

: I ; L . . J ^ - ; _ ^ 

é^^" GappElH ger S i i f l i 
^ BERRETE DI S E T l f ecc. 

' •^:-i . , . _ 

Sì assumono commissiòm per còrpi 
• di musica, società gìnnastichi^guif* 
: die;^atóBiyiBali, campeatr!:! boschi 
ve .J Ì tutti?^,à | i p e « ^ l 

) f à l 8 l i i 4 e a quin9ì%Qa r 
a r a t i ® por: i' 

cquìrente,= 

. i ; -

buonOjM BgU posseggono, jvella mag; ^elìw SiàìStr^, unica cosa possibile 
gior parte dtìi casi, delle pregiovoli i; ^-i*^^*'? »- i - _ t. . ^ _i 

• I--

-«. 

-- —nh . . " -

.^ ir 

^ - L . - I V '^ h j • 

.( 

I 1-b -

disposizioni e p i n o meno posseggonO^^ 
quasi ;?eodifr̂  molta bontà. » 

« 3.:iÌ figli seESibrano tenere da,l 
padroa^quàndo questi sia buono, il 
Ciuatiero nooTaìe; a dalla madre il 
carattere intellettuale. 

Le-||gicnin% eredano, di preferenza 
il carallqre, della madre, t $m^-m 

non sqUantoinel pae-
ma, checché dicaoo i modera-

tS,é#*ruliica maggioranza mìV i-
stessa àttualPCamera. 

» 

-^ -

- U F Ì 11,' 

3 . 

giorni àm Amariacco 
' I ' h ' -

S S lE'efeliiràl!© Lunedi -— Florio V., 
..̂  calabrese, celebre industriale e 

commerciante, n. 1800 — S, Cat-
terìna de' Ricci v. 

•I Mas?**;© Martedì — Muore Fran
cesco Redi, poeta, medico, j j o -
sofa,.mturalìsta, aretino, 1697—-
Sant'Albino, vescovo. 

'--=:^'*??-:S'=' '-i • • - ' ^ ' T - ^ ' - . h > = - ' • • • - - • ' - - > 

accloii*M89» ~ Due compagnie 
dell» guarnigione di AìacGio sono par
tite per rinforzare la gnarnigione di 
Sàntena. Leandri, recluta dei parti
giani, fu veduto alla testa di qu«tttro-
iceqto pomini armati ' diretto sopra 
Santenà. 

' ' ^ • . 

Un centinaio di 

i . 
^ S 5 

PIAZZA, FORZATE M I44£ 
"•-'TEÌTRO VEET^I^ ' 

j .1 _ - • • • ! ' ^ X •y:''' 
-I ' ' • : • '--I ' , 

'!' V 

I : . I i k ^ ' y - ì 

FE po' dì t * lo 

- — • • - • ' — • ^ • ' - • — ' • -

'Pettacóli ttOggi 
" ' 1'«5ia4rO''€S«ì."s»Stoì^felS. — Compa
gnia Gargano tìpereile, Si rappresenta: 

Ì)oreifi;a -^ Ore 8 pora;. 

--•ù^ 
?l^ '•• 

' ' • \ Padova 28 Febbraio'. 
•-. 

" - — ' - H - " - -—. . i _ , ^ i f c 3 f c f f ^ " - -

jEendita italiana 5 p. 0^0 
contanti L. 

T»4M*i 

—.r 

|Fi.pe tWènte 
f̂ mW p̂rossioQO. . 

IGenovo . . . . » . 

t • • • 
,- ^ 

It t 

I l 4 

fc^ B . • * ^ 

• 4t B * « *. 

Banco Note 
Marche, . . 
Batic''e N-ii'ontilì 
Banc*; Wxi.. Tóaci^a. » 
Credito Mobiìiarer. . % 

lOcatru' lori Veneto . 
Banche Venate 
Cotonificio Veneziano. » 
OredUo Vtsneto 

iTramvia Padovano 
Guidovia . 

90 35 
96 35. 
96 70, 
n 

01. 
25 

* • 1 

» • 1 

« « fl f 3» 

La acor.'sa settimana 

2 
1 

2180 
1165 
980 
312 
37 
20 
272 
340 

92, 
finì ottima 

5^!'^ 
^ • S r 

^ente sulla Rtìudit̂ ^ mnlgrudo alcune 

USI bai^^laBo^suifo^ato.'^—• A 
Modena un bam^ilV di circa due an
ni, ed una sorellina maggiore alla 

. quale era affidalo» se ne stavano tran 
quillamente al topore mite dal' sole. 
Il bambino masticava tino spicchio 
d'arancio. Ad un tratto la piccola^ 
bamb\n|iia gettava un grido di: spa
vento ;Wi era accorta che il piccino 
non poteva più evere il rospiro. La 

^^buccia^PdeU|,spicckio d^arraiF^li si 
era in f l i^ t rodo tS ì . nella tralBea. 

AccorsB*,tìQa dònna e percò miretta 
.,dLaoceorrer!o, ma inutìlment^.ll po
lvere bambine, mentre lo ai traspor

tava a una farmao||(^nttorÌva soffocato. 
tioiì^edvlÉs^.— A Cosensa è morta 

certa signora Politi che aveva, dicesi, 
104 anni. Non sì è potuto stabilire 
con precisione Tantip dalla sua na
scita, perchè nacque anteriormeote 
al 1793 quando i soldati di Cham-
pionnet distrussero 'tutti i registri di 
Stato oiviU. É però certo che l 100 
anni li ha superati. Era persona di 
famiglia civile ed ha conservato Uno 
aU'uUitno ia mente luoida e il corpo 
sano. 

HSsr» fft?^^HdH4à. — Giorni sono 
proaso Cuneo una corta Pagliano Ca
terina, di anni 38, contadina, moglie 
di BQCÌÌC Anto[\|q, dava alla M a quat
tro bai bambini maschi, i quali mo
rirono alcune oro do|Jo uiUi. 

'm . - - • i | ° ' i l 

Uoraaa, 28, ore 9.10 ant. 
'i _ ' .- LI 

Gli slbrzi per ritardare Tavviê lto 
himento dell'Opposizione ai potere 
si fanno sempre più insistenti^f^f 

Vi^Fanfulla insistè per un mm 
nìstèro Saracco. ;, • 

Invece tutti gU sfofzf per un 
gà;birietta4i.coaliziòì1re o deU'antica 

.maégioràiiza sono abortitlt^^; • 
; Dìcevàsi anzi chiamato a corte 
iPCft'qU ; alP ultimo momento Ic^ 
si sraervtìscé. 

Ciò perchè tentasi una combina
zione Depretis-RQbil^ptrRudiiiì la 
qualeir lìrnfìétebbe il.nuovo trattato 
d'alÌGania xbìle potenze ceWali 
che poscia il htìòVp zjtjitjist^^ di 
dpposìziqp,,. ritenuto inevitabile, 
dovrebbe rispettire. La stessa con
clusione attendesi da un eventuale 
ministero d'alfari Biaucheri. 
î Farlni ebbe due conferenze col 
Re. Attendesi una risoluzione. 

La Se ine: partì da Londra con 
1500 tonnelìute dì cordoni sotto
marini pel cavo Massaua-Assab" 
Perim. L'ingegnere Perelli dirig-r 
gerà la ìmmersìona; il servizio dei 
telegrammi conùncìerà entro aprile. 

Attendesi gli ufficiosi smenti
scano la notizia delia Kolnìscho 
Zeiiung che Re Umberto sia stato 
mediatore degli accordi fra Ci-
smai'k e J l Papa perchè questo fa-
vt^i'ìsse il settennato. 

ritardo dello scioglimento della 
crisi rende impossibile ia rivincita 
in àfrica fino ad autunno; ciò in
dispone sempre pili verso il wìm-, 
stero Depretìs che compromette la 
libertà dei successori. 

[ Si smentisce che l'ambasciatore 
r 

tedesco Keudell reduce da Rerììno 
sia latore del testo nuovo per l'al
leanza colle potenze centrali ; egli 
non fu ricevuto dal Re. 

uomini, riuniti intorno a Leandri, tra 
vasi attualmente nel circonaario Sftn 
^ f f c Dicesi che aieno i?»tenzionatìfdi 
recarsiwSanttìrjft^p.er larvi le ultipoe 
intimazioni si marhlìri de! Tribunale. 

- j 

dJoa«© per oggetti di Chirargia d ^ -
tiètica. Per denti e dentiare ìli or» 
giallo e bian<fo ed altra compo^lsM% 
tutt^^con nuòvo sistema. v 

^eguisee oporasioni deQtistichf. Lo 
stùdio re.?£à aperto tatti ì glorat .dlt: 
mane a sera. 

\..~l L I . JS^ 

:,:. . F. ZON, Direttore. ; '• 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahilfi. 

GO VI VIENNA 
iin.^JÌ0nco l'Arena 

Via Balhne. N. 32i8, 
SpelìlUsta per oUttfatura di Denti. 
Applica l^^u^l e I^eiiiftAiei'̂  &&-

condo la nuova invenzione neuM 

diurna e Sèpali di 
tedesco e dfclpan-
cese dal prò* 
sorBert^ Yla.Q-al 

lo, sotto il ,1^1?ticattOv ' 

,1 

A.i>ro:KS SUBITO 
. - • ' . • • ' ' I r 

>3J 

cirja al 
btìmorié 
rivolgersi 
glione. 

^ t ' i l e con quattro campi 
"^|575 nei pressi delia 
iTOale. Per trattative 
àlP ufficio del Bacchi' 

.- ts' 

. i , ^ -•'Ì-\--J 

-^ 

{•••r-'' 
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•VJ^.V ' ^AF V^X'^^V ^ 
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m 

E^i^ 

mediaBte rEorlsontxIon ZuUn rimedio tiip>-
vìssìmot (li jneravìgUosa e sicura eìììcacia.; 

u I M A u l Hs^conc* '•' 
S I V E N D E PRÌ3SSO, T U T T E X^K F A l t M A C I B 

Per domande'alÌ*ìngroPso scnrere aìia Farmacìa ValcRmonica & Inirorafil 
dì Gr. INTUOZZI di Milano^ aolo proprietario e preparatore deU'Eeriso^-
tylon Zuiia. ^ ^ 

Per essere certi d'averlo genuino esigere sopra ogni 
astuccio la seguettie fiJ^ma; 

A T T E S T A 
B:rrefjto i5*|7r Zuìin, 

Il vostro eccelìfìntes!>ecìflco pel calHè lotalmente esaurito, r i pregoraao-
:; tlairnoue ctHquant^fi^<^'onL Posso Uìrvì iiitumo che rìeiica majruìcaHiiietìttì. 

Dìstintnmenttì srtlutnndòvì D. PAPÀ 
tìvnGvà^ >J0 Mar^Q iSSS t:hirìuc<A Fur^naiism 

in'v Antico 

^r:\ 

u 
l_S.k 

-M: 

I I - . 

Stffff VaJcamoniaa & Miroz^i, 
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•' < V 

CO,CO - ^ ÌTS 10 -r^ '«r' e-* CO - ^ t O - ^ -^r^.CO ^ 

t-- 0^ c^ -J3 ̂  o CO IO 0^ fO iO ira c^ !>- c-- r-* 
' w C?l co era * d O •'. .-r*" GMj c o IO; iC ; .•*~-i.<M 1 r 

* - s 
-CS I ' co C-^ i > , | > - C ^ CS r-- I~- 00 c o 00 00 00-00 05 C>: : i ^ ^ 

« *A'«.5A,«| é'^é,^ '^ ' * / * :« si. cS T L 

t L i , 

. ^ ^ ^ • 

:n> 
k 

. h 

- I I i 

(mtuoitqo co 1 j 

r^ i^ 

a 
T. ^^.>^l CO GÌ -. ' 

B> 

-̂  i i U ^ i ; ';f. 

S Ù-r r / / .: 

= • 1 ^ '-• 

o 

• . --r - I 

'l: 

i. 

T 

:s:i:::ac=::==u: • - 1 - " 

^.""i[:><>Ìi.M'^ ira'i@f5"?i 
. ' . - • ' ; - • 

O 
. • =^, -^^-^- .^ -^^ q.;ra.^^.,^j * • 

» r 

o 0 0 cura tra o ( io 
- -̂  

-i 1 > ' 

11 ™oiiH^"'^-«^^l'' ~ ' \ ̂  t^n^co ì> o tra 00 
;p^^^ -

C ^ a i C M 

L ' 

' - • " 

1 . 1 

- I 

J ' 

. 1 - 1 

li» 

<ra.s3* 
l.>J:M'. 

i-f " 

• i h ' ^ N ' ^ t 

Ì.JH «*»O. ' ; • * - . CO »% i o .ra W ' 

,»p-̂ ^ V". Q;?d'co sp"© c^lp"^' 

• n ' ^„cMcra»f^ ,<,M-r^o^ •^. ,. 

( N O I 

T : ^ 

h • " co od" 

co. 
^C3 

i 

-̂' f i 

' ' ' / 

f , ' 

H ? 

i 4.) 

a > ^ m , . 0 03 tìtì O 
^ OsSl^<P "^ I - Ĵ̂  
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